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DECRETO N. 41 DEL 23.12.2009  

Oggetto: Legge Regionale 7 agosto 2007, n. 5 recante “Procedure di aggiudicazione degli 

appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, in attuazione della direttiva comunitaria 

n. 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e disposizioni per la disciplina delle fasi del ciclo 

dell'appalto” - art. 63, comma 5. Approvazione “Disciplinare di definizione e 

regolamentazione dei compiti e degli obiettivi dell’Osservatorio regionale”. 

Individuazione relativa struttura operativa. 

L’Assessore 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione. 

VISTA la L. R. 07.01.1977, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’organizzazione amministrativa 

della Regione Sardegna e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli 

Assessorati regionali”. 

VISTA la L. R. 13.11.1998, n. 31 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della Regione”. 

VISTO  il D.Lgs. n. 163/06, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”. 

VISTA la L. R. 07.08.2007, n. 5, recante “Procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di 

lavori, forniture e servizi, in attuazione della direttiva comunitaria n. 2004/18/CE del 31 

marzo 2004 e disposizioni per la disciplina delle fasi del ciclo dell’appalto”, in particolare 

l’art. 63, comma 5 a norma del quale con apposito decreto dell’Assessore dei Lavori 

Pubblici saranno fissati nel dettaglio i compiti e gli obiettivi dell’Osservatorio regionale dei 

lavori, servizi e forniture (di seguito “Osservatorio regionale”), le procedure informatiche e 

statistiche da adottare per la sua attività, la modulistica per la raccolta delle informazioni 

che le stazioni appaltanti devono utilizzare, la definizione di un sistema informativo per 

l’accesso dei dati ai soggetti che ne abbiano interesse. 

ATTESO che nella fase di primo avvio dell’Osservatorio si ritiene indispensabile adottare un 

Disciplinare di definizione e regolamentazione dei compiti e degli obiettivi 

dell’Osservatorio regionale.  
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CONSIDERATO che l’adozione – con proprio successivo decreto - delle procedure informatiche e 

statistiche e la definizione della modulistica per la raccolta delle informazioni che le 

stazioni appaltanti dovranno utilizzare, presuppongono l’avvenuta definizione di un 

sistema informativo per l’accesso ai dati da parte dei soggetti che ne abbiano interesse, a 

termini dell’art. 63, comma 5, l.r. 5/2007.  

ATTESO  che, con apposito atto convenzionale, conforme allo schema approvato con 

Deliberazione di G.R. n. 4/1 del 30.1.2007, l’Assessorato dei Lavori Pubblici procederà 

all’affidamento a SardegnaIT s.r.l. – società in house della Regione Sardegna per la 

gestione dei sistemi informatici e TLC (atto notarile 176921 del 22.12.2006) – del 

“Sistema Informatico di Gestione dell’Osservatorio Regionale”, sulla base delle specifiche 

operative, dei compiti e degli obiettivi definiti nel “Disciplinare di definizione e 

regolamentazione dei compiti e degli obiettivi dell’Osservatorio regionale”. 

CONSIDERATO che al fine di garantire la funzionalità dell’Osservatorio Regionale, nella fase di primo 

avvio, è necessaria una struttura operativa minima composta dalle seguenti figure 

professionali: 

 Segreteria: una unità, area B; 

 Gestione sistema informativo: una unità, area D, profilo tecnico - una unità, area C, 

profilo tecnico; 

 Adempimenti informativi settore “lavori”: una unità area C, profilo amministrativo; 

 Adempimenti informativi settore “servizi e forniture”: una unità area C; profilo 

amministrativo; 

 Prezzario: una unità area D, profilo tecnico; 

 Consulenza agli operatori delle stazioni appaltanti ed “esperto-risponde”: due unità 

area D; profilo giuridico-amministrativo. 

CONSIDERATO che alla dotazione della struttura operativa minima come configurata nel precedente 

considerato – accertata l’assenza delle corrispondenti figure professionali all’interno 

dell’organizzazione  della direzione generale dei lavori pubblici - si farà fronte attraverso 

l’espletamento  di procedure di mobilità volontaria interna  all’amministrazione regionale, 

ovvero attingendo dalle graduatorie predisposte in esito all’espletamento di procedure 

concorsuali.  

ATTESO che  l’Osservatorio Regionale opera nell’ambito della Direzione Generale 

dell’Assessorato dei Lavori Pubblici - Servizio Albi Regionali e Contratti, al fine: 
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- di contribuire alla massima trasparenza delle procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici, nel rispetto delle normative statali e regionali in materia, nonché di quelle sulla 

sicurezza e sulla tutela del lavoro; 

- di incentivare forme di collaborazione tra i soggetti interessati nonché la sistematica 

condivisione delle finalità della  legge regionale 5/2007, provvedendo al coordinamento 

delle iniziative e delle attività relative alla materia dei contratti pubblici.  

ATTESO che le risorse finanziarie necessarie all’avvio dell’Osservatorio regionale, a fronte delle 

attività sopraelencate,  sono quantificate in complessivi 750.000,00 euro e trovano 

copertura nella UPB 07.10.001, Capitolo SC07.1172, del Bilancio Regionale. 

VISTO il Disciplinare di definizione e regolamentazione dei compiti e degli obiettivi 

dell’Osservatorio regionale, predisposto a termini dell’art. 63, co. 5 della l.r. 5/2007 e 

allegato al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale. 

DECRETA 

ART. 1 Di approvare – per le ragioni esposte in premessa - il “Disciplinare di definizione e 

regolamentazione dei compiti e degli obiettivi dell’Osservatorio regionale”, allegato al 

presente Decreto per farne parte integrante e sostanziale. 

ART. 2 Di dare atto che l’attività dell’”Osservatorio Regionale” è subordinata all’attivazione del 

relativo “sistema informativo” di gestione e che, pertanto, l’Assessorato dei Lavori 

Pubblici procederà, secondo le modalità esposte in premessa, all’affidamento a 

SardegnaIT s.r.l. del “Sistema Informatico di Gestione dell’Osservatorio Regionale”, da 

definirsi sulla base delle specifiche operative, dei compiti e degli obiettivi definiti nel 

“Disciplinare di definizione e regolamentazione dei compiti e degli obiettivi 

dell’Osservatorio regionale” di cui all’art. 1. 

ART. 3 Di dare atto che l’Osservatorio regionale opera per le finalità di cui alle premesse, 

nell’ambito della Direzione Generale dell’Assessorato dei Lavori Pubblici - Servizio Albi 

Regionali e Contratti, e che, al fine di garantirne la funzionalità, nella fase di primo avvio, 

è stimata necessaria una struttura operativa minima, da costituirsi secondo la 

composizione e le modalità di cui alle premesse. 
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ART. 2 Di dare atto, infine, che il “Disciplinare di definizione e regolamentazione dei compiti e 

degli obiettivi dell’Osservatorio regionale” di cui al precedente articolo 1 sarà trasmesso 

al B.U.R.A.S. per la pubblicazione, unitamente al presente decreto.  

 

Cagliari, 23.12.2009 

L’Assessore 

         Angelo Carta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


